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Ampio dibattito ieri alla Regione sul documento delle forze democratiche 

Verso una positiva soluzione della crisi 
Il candidato de alia presidenza della Giunta, Gaspare Russo, riconosce l'esigenza della partecipazione del PCI, su un piano di eguaglianza, alle scelte 
politiche - L'intervento del capogruppo comunista Franco Daniele • Si dimette l'ufficio di presidenza • Martedi nuova riunione per presidente e Giunta 

Preoccupazione per 

la ex Caccavale 

50 posti 
di lavoro 

sempre 
in pericolo 

Le minacce padronali al po
sto di lavoro dei 50 operai 
della ex ditta «Caccavale » si 
s tanno facendo più gravi: il 
padrone, che ha costituito li
na società per azioni deno
minata « Sene », sta portan
do via dai garage ì camion, 
le autobotti , le pompe som
merse. insomma tut te le at
trezzature per l'attività di e-
spurgo fogne e rifiuti indu
striali dell'azienda. 

Gli operai della ex Cacca-
vaie hanno come è noto ma
nifestato la loro protesta e 
la loro richiesta di a iu to a-
cuni giorni fa in piazza Mu
nicipio. Per evitare la smo
bilitazione decisa dal padro
ne si sono rivolti alla pre
fettura, che ha eluso ogni im
pegno e al Comune, dove è 
s ta ta espressa la disponibili
tà ad esaminare ogni possi
bilità di commesse in relazio
ne con le esigenze del comu
ne. 
Ma gli operai non posso
no lavorare — e il loro lavoro 
fu prezioso specialmente al
l'epoca del colera — se ven
gono privati delle indispensa-
ili at trezzature. Né sono 
in grado di proseguire auto
nomamente il servizio fino
ra svolto, e adesso giudicato 
all'improvviso « poco remune
rativo » dal padrone. 

I lavoratori chiedono a que
sto punto un intervento più 
Incisivo per impedire una 
smobilitazione che li lasce
rebbe privi del lavoro: la pre
fettura e l 'assessorato al la
voro della Regione devono ab
bandonare la loro linea as
senteista e cercare una solu
zione alla vicenda. 

• ARRESTATO DA DUE 
VIGILI URBANI 
CON SOLDI RUBATI 
SUL VAPORETTO 

Due vigili urbani del ser
vizio carri gru hanno sorpre
so e fermato un giovane che 
aveva rubato la cassetta con 
gli incassi del buffet di un 
vaporetto del golfo. 

Dentro la cassetta, che è 
s ta ta subito restituita al ba
r is ta di bordo della motona
ve « Tragara ». c'erano circa 
130 mila lire. I due vigili ur
bani, Vincenzo Manzi e Pa
squale Barone, hanno visto il 
giovane intento a rompere 
una cassetta in legno sotto 
11 ponte del Maschio Angioi

no. Fermato e accompagnato 
nell'ufficio il giovane. Anto
nio Martinelli di 25 anni , am
metteva di aver rubato la 
cassetta sulla motonave. 

' La crisi regionale si avvia 
alla conclusione. Lo safrà, 
sul piano formale, martedi 
prossimo quando il Consiglio 
procederà alla votazione per 
il presidente dell 'assemblea 
e a quella per la Giunta . Sul 
piano politico, il dibatt i to 
che si è svolto ieri in as
semblea ha fatto registrare 
la convergenza di tu t te le 
forze politiche democratiche 
sulla proposta i l lustrata dal 
de Gaspare Russo, candida
to alla presidenza della 
Giunta. 

Il 15 giugno — ha detto 
Russo — ha significato per 
tutt i i part i t i un ripensa
mento delle rispettive stra
tegie: ha fatto registrare il 
superamento del modello di 
governo del centro-sinistra, 
la pobbibiillà e la volontà 
di associazione di tu t te le 
forze dello schieramento co
stituzionale e, principalmen
te, del PCI alla ricerca di 
grandi intese di fondo. Il 
responso elettorale accredi
tava il Par t i to comunista 
italiano come forza di gover
no, come un punto fonda
mentale di riferimento, di 
confronto e di convergenza 
su proposte politiche ed ope
rative, nò consentiva di igno
rarne il peso e la incidenza 
ai fini della difesa delle isti
tuzioni repubblicane e dello 
sviluppo civile. 

Il r isultato del voto del 20 
giugno, con l'indubbio suc
cesso elettorale della DC da 
una parte e del PCI dall'al
tra ha riproposto il proble
ma di nuovi rapporti t ra le 
grandi forze storiche del 
paese, portando al supera
mento del tradizionale sche
ma maggioranza-opposizione 
e facendo avvertire alle 
forze politiche la necessità 
di un avanzamento del 
quadro ! politico, fondato 
principalmente sul rapporto 
di eguaglianza senza pre
giudiziali e senza aprioristi
che definizioni di colloca
zione. 

L'oratore ha rilevato poi 
l'essenzialità ed indispensa
bilità della collaborazione 
del Par t i to socialista a li
vello di governo regionale e 
ha valutato il rapporto con 
il PCI senza pregiudiziali, su 
un piano di eguaglianza e 
di solidale corresponsabiliz-
zazione dell 'assetto e delle 
scelte politiche della Re
gione. 

Gaspare Russo ha conclu
so sottolineando la comune 
volontà, sulla base degli 
or ientamenti emersi dalle 
consultazioni popolari del 15 
giugno 1975 e del 20 giugno 
di quest 'anno, di promuovere 
una nuova e più avanzata 
fase politica dell 'intesa de
mocratica fondata nell'ago
sto dello scorso anno che 
veda tu t t i egualmente e so
lidalmente corresponsabili 
delle scelte e dell 'assetto po
litico della Regione. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Franco 
Daniele. capogruppo del 
PCI. che ha espresso soddi
sfazione per l'avvio a conclu
sione della crisi aderendo al 
contenuto della proposta po
litica esposta da Gaspare 
Russo. 

Dopo aver ricordato che i 
comunisti posero subito, al
l ' indomani delle dimissioni 
del presidente Mancino, la 
esigenza di una soluzione ra
pida della crisi per poter af
frontare, con un governo nel
la pienezza dei suoi poteri. 
i gravi problemi della Cam

pania. ha ribadito che pro
prio questa esigenza è s ta ta 
alla base della legittima ri
chiesta di un rilancio della 
intesa e di un ulteriore pas
so in avant i con la parteci
pazione, a pieno titolo. • dei 
comunisti al governo della 
Regione. Il PCI però non ha 
escluso l'adesione a soluzioni 
intermedie che contenessero 
segni tangibili di una reale 
volontà rinnovatrice. 

Essi sono per la piena cor-
responsabilizzazicne di tu t te 
le forze dell'intesa alla at
tuazione del programma ed 
e indubbio che la proposta 
politica elaborata dai parti t i 
democratici risponde a que
sta richiesta. 

La proposta apre una fase 
nuova nella vita della Re
gione, una fase nella quale, 
alla pari, tut t i si fanno ca
rico della direzione politica. 
Consideriamo, ha concluso 
Daniele, questa una tappa 
importante nel processo nuo
vo che si è avviato: ogni al
tra soluzione, al di fuori del
la linea dell'intesa, sarebbe 
considerata un passo indie
tro e troverebbe la nostra 
net ta opposizione. 

Interveniva quindi Umber
to Palmieri, capogruppo del 
PSI. Prendeva a t to della 
proposta illustrata da Ga
spare Russo considerata per 
il suo contenuto, un passo 
avant i rispetto all ' intesa del
l'agosto dello scorso anno . 
Secondo l 'esponente socia
lista la proposta, comunque, 
sarà a t t en tamente valutata 
e non è da escludere, ha 
concluso Palmieri, che il 
PSI la approvi decidendo. 
nello stesso tempo se en
t rare o meno a far par te 
della giunta. 

Per il par t i to liberale, la si
gnora Amelia Cortese Arias 
ha det to di non potere ac
cet tare il documento propo
sto perchè « snatura il signi
ficato della intesa del 1975»; 
il PLI ritiene, inoltre. « che 
approvato tale documento, il 
PCI sia chiamato di fatto al
la gestione della Regione an
che se ancora non chiede di 
en t ra re a far parte della 
Giunta regionale, come è 
scritto nel documento ». 

Apprezzamento per lo sfor
zo compiuto al fine di dare 
un governo alla regione ca
pace di affrontare e risolve
re positivamente i problemi 

della Campania è s ta to espres
so dal repubblicano Mario 
Del Vecchio, il quale ha 
anche affermato che la pro
posta illustrata da Gaspare 
Russo agevola la soluzione 
della crisi. 

Egualmente soddisfatto si 
è dichiarato il socialdemo
cratico Filippo Caria che ha 
sottolineato l'avvenuto supe
ramento della vecchia con
cezione della predetermina-
izone dei ruoli della maggio
ranza e dell'opposizione: il 
20 giugno ha modificato mol
te cose e bisogna prendere 
a t to della realtà. Il «proget
to» politico presentato tro
va unanimi nel valutarlo po
sit ivamente tutt i i part i t i 
democratici. Con chiaro ri
ferimento al PSI . Caria si è 
agura to che le riserve e le 
preoccupazioin espresse pos
sano essere positivamente su
perate. 

Net tamente contrario alla 
soluzione da ta alla crisi il 
rappresentante ' di Democra
zia proletaria. Russo Spena. 
Ha affermato che la larga 
intesa dà credito alla politi
ca della DC, una politica che 

non è favorevole agli inte
ressi della collettività e che 
è la stessa che ha prodotto 
gli at tual i mali della nostra 
società. 

Il dibatt i to si è concluso 
con l ' intervento del capo
gruppo de. Roberto Virtuoso, 
il quale ha detto che quanto 
realizzato costituisce il pun
to di approdo di un discorso 
nuovo, dicendosi convinto che 
il processo avviato ha biso
gno di ulteriori positivi svi
luppi. 

Ci troviamo di fronte, co
me si evince anche dalle di
chiarazioni degli oratori in
tervenuti nel dibattito, ad un 
approdo politico particolar
mente significativo che se
gna indubbiamente una svol
ta nei rapporti t ra le forze 
democartiche 

Accordi sono s ta t i raggiun
ti sulla s t rut tura sia della 
Giunta che dell'ufficio di 
presidenza (i cui membri, 
preso a t to degli or ientamenti 
emersi dal dibattito, hanno 
rassegnato le proprie dimis
sioni). 

La Giunta risulta cosi com
posta: presidente DC: vice 
presidente PSI : assessori 6 
DC, 3 PSI (compreso il vice 
presidente», 2 PSDI, 1 PRI . 

L'Ufficio di presidenza: 
presidente PCI: vice presiden
ti 1 DC. 1 PSI. questori 1 
DC. ! P R I ; segretari 1 PSDI, 
1 PLI. 

Concluso il dibatt i to, il 
presidente di turno, il de Ab-
bro. proponeva l'aggiorna
mento della seduta a marte
dì prossimo alle ore 16. L'as
semblea ha accolto la pro
posta. 

s. g. Il palazzo pericolante in via Epomeo, i cui abitant i hanno 
protestalo bloccando i l t ra f f ico quando i v ig i l i del fuoco 
hanno ordinato lo sgombero 

Via Epomeo: 22 famigl ie sgomberate 

Fu costruito senza licenza 
il palazzo oggi pericolante 
Venne edificato in gran fretta e successivamente il costruttore otten
ne la solita «licenza a sanatoria» dall'allora commissario Correrà 
Evidenti analogie con il caso di via Cinzia (tranne che nel finale) 

La perizia dei tecnici co
munali, disposta dall'ingegne
re capo Achille Melloni, ha 
confermato che un'ala del pa
lazzo di via Epomeo 135 de
ve essere sgomberata perchè 
pericolante: i dissesti alle 
s t rut ture portanti riscontra
ti dai vigili del fuoco, esisto
no. la loro ent i tà va ulte
riormente approfondita, i la
vori di consolidamento devo
no essere fatti subito. 

Per 22 famiglie — circa 90 
persone — che ieri avevano 
protestato di fronte all'ingiun
zione di sfratto, bloccando 
per un'ora via Epomeo, l'in
tervento del Comune è valso 
a portare un po' di sereni
tà ; dovranno andarsene ma 
non saranno abbandonat i a 
se stessi. Come già aveva 
oreannunciato il compagno 
Mario Di Meo consigliere co
munale che collabora per il 

In pieno svolgimento le vendite di fine stagione 

Anche i «saldi » sono in crisi 
Più che negli altri anni a 

fine luglio è iniziata, nei ne
gozi di Napoli una gran
de corsa, ai « saldi ». artico
li cioè venduti a prezzi più 
bassi che all'inizio di stagio
ne. Assalto dunque, ed anche 
file di acquirenti in questi 
giorni in molti negozi del cen

tro. 
Napoli — a quanto pare — 

non è poi tanto deserta. Mol
tissimi. anzi approfittano di 
questo periodo per acquista
re qualcosa in più. 

Come vanno, allora, i « sal
di » di quest'anno? 

Il primo a rispondere è Lu
ciano Pctrone. proprietario di 
un negozio di abbigliamento 
in via Ponte di Tappia. « Non 
va male — dice -. A Napo
li è consuetudine, del resto. 
iniziare a vendere i saldi dai 
primi di agosto alla fine di 
settembre. Quest'anno forse 
si è iniziato anche un po' 
prima- Si trat ta, in ' pratica. 
di vendere gli articoli rima
sti dopo la stagione di vendi
te normali, le rimanenze che 
rischiano di passare di mo
da . o quegli articoli di cui so
no rimasti pochi pezzi. Ven
diamo. in questi giorni, an
che con sconti dal 30 al 40*^. 

Occorre anche dire — ag
giunge maliziosamente — che 
molte volte i cartelli con scrit
to « saldi » servono solo da 
specchio delle allodole per at
t irare i clienti e sono acqui
sti che non presentano nessu
na convenienza >. 

Manca, infatti, qualunque 
disposizione che regolamenta 

. queste vendite speciali e che 
magari stabilisca delle date 
precise. < 

Da gennaio fino a luglio — 
ci spiega Antonio Raimondi, 
che insieme ai fratelli gesti
sce un negozio di abbiglia-
mento in via Roma — si 4 

I negozi con i cartelli dei ' e saldi » vengono letteralmente j 
presi d'assalto da clienti appartenenti a diversi ceti sociali 

venduto di meno e adesso tut
ti i commercianti vogliono 
realizzare quanto più possi
bile. perchè occorre far fron
te alle spese, a fornitori.. 

Se le vendite in saldo un 
tempo screditavano i negozi 
più importanti, oggi si fan
no in tutte le città e in tutti 
i negozi perchè le vendite so
no calate dappertutto. La cri
si. infatti, ha pesato e ne 
hanno risentito le vendite, per 
cui pur di « buttare > la mer
ce fuori, si vende al 35-40% 
in meno ». 

' Ma bisogna saper distingue
re i saldi dai blocchi e dagli 
stole: questi sono grandi as
sortimenti di rimanenze as
sortite. comprat* da altri ne
gozi. dalle grandi fabbriche 

del Nord, da grossisti e spes
so vendute con forti maggio
razioni di prezzi. Bisogna dif
fidare — sostiene Raimondi 
— dai negozi che ostentano 
enormi striscioni e cartelli. 
perchè questi fanno del « sal
do » un mestiere permanente. 

La convenienza c 'è. 
Quest'anno. — continua — 

quando abbiamo esposto i sai 
di. c 'è chi è venuto anche 
dalla villeggiatura, per fare 
acquisti; insomma c'è aria 
di crisi ». 

« I negozi — dice a sua vol
ta il signor Giovanni Calza. 
sono aumentati troppo rispet
to alle esigenze della popola
zione: i commercianti seri 
preferirebbero sicuramente re
gole più preci*», sia nelle li

cenze di commercio, che del
l'ubicazione stessa degli eser
cizi. che dovrebbero stare ad 
una certa distanza l'uno dal
l'altro. un po' d'ordine, in
somma, per colpire chi cer
ca solo di arrangiarsi e di 
realizzare guadagni battendo 
sul tempo gli altri ». 

Ma Vincenzo Cardillo. da 
quarantanni direttore di un 
negozio di stoffe e abbiglia
mento. sembra avere molta 
fiducia nell'intelligenza e nel
la capacità del compratore: 
« Oggi non si compra così 
tanto per consumare, si com
prano le cose perchè servo
no. gli abiti ad esempio, bi
sogna comprarli per forza. 
C'è anche da dire — sotto
linea — che ì turisti, qui a 
Napoli non è che ci aiutino 
molto nelle vendite; qualche 
volta entrano nel negozio solo 
per fare dei paragoni, quasi 
a vedere se siamo davvero 
un paese sottosviluppato >. 

Ma sentiamo che cosa dice 
uno degli acquirenti. Enzo 
Esposito, di 28 anni. «Secon
do me — dichiara — esiste 
una contrazione dei consumi 
e degli acquisti .per esempio 
nel campo dell'abbigliamento 
e io quest'anno sono costret
to a rinunciare ad articoli di 
qualità migliore e più di lus
so: come vedete approfitto 
anch'io dei saldi di fine sta
gione. Purtroppo, nel corso 
degli anni nella nostra socie
tà si sono radicate delle abi
tudini: a cambiare continua
mente, a comprare e a con
sumare a tutti i costi l'ulti
mo prodotto lanciato sul mer
cato. 

E* anche la nostra menta
lità quindi che ci fa affanno
samente cercare nelle vetri
ne dei saldi, pur di sfoggia
re gli ultimi jeans, i più nuo
t i » , 

settore assistenza e senzatet
to, avranno un sussidio du
ran te il periodo in cui do
vranno lasciare la casa. Inol
t re l'ufficio tecnico comuna
le sorveglierà i lavori — che 
spet tano alle proprietarie, le 
t re sorelle Troncone — e farà 
in modo da non permettere 
speculazioni di sor ta : le fa
miglie dovranno r i tornare nel
le case. 

Ci sono stati momenti di 
drammatica tensione, l'altra 
sera in via Epomeo, quando 
decine di persene disperate 
per l'ordinanza di sfratto im
mediato emessa dai vigili del 

fuoco (l'ingegnere Pirineo ave
va constatato che le «sp ie» 
di vetro messe sulle lesioni, 
si erano rot te) , hanno bloc
cato la strada con falò. L'in
tervento immediato dei tec
nici comunali, dei compagni 
Di Meo e Marano e dei con
siglieri di quartiere di Socca-
vo. riusciva a placare gli ani
mi. Davanti ai nostri compa
gni. al vicequestore Romano 
della PS. e al tecnici comu
nali. i rappresentant i delle 
proprietarie si impegnavano 
ad eseguire i lavori, e confer
mavano nuovamente l'impe
gno ieri mat t ina . I vigili ur
bani del gruppo motorizzato 
riuscivano dal canto loro ad 
evitare gravi ingorghi del traf
fico e a riportare un po' di 
ordine nella zona. Ma è as
sai significativa l 'intera vicen
da di questo stabile di 6 pia
ni. che già alcuni anni fa fu 
r iparato e consolidato perchè 
si verificarono altri dissesti. 

All'Ufficio tecnico comuna
le si è scoperto che il palazzo 
era stato costruito in fretta 
e furia, senza alcuna licenza 
edilizia, fra il *59 e il '60. 
Nel I960 (c'era al Comune il 
commissario Correrà, poco 
dopo sarebbe ritornato sin
daco l 'armatore Lauro) il co
s t rut tore aveva ot tenuto — 
come si usava a quei tempi 
secondo la prassi ins taurata 
da Lauro e che sarà prose
guita per lunghi anni — una 
licenza edilizia « a sana tor ia» . 
Insomma 16 anni fa per il 
palazzo di via Epomeo 135 è 
accaduto in pratica ciò che 
qualcuno sperava potesse ac
cadere anche per lo stabile 
di via Cinzia, quello costrui
to dal pregiudicato « o ma
rocchino ». 

Le conseguenze drammati
che di abusi e complicità ri
cadono oggi, -a 16 anni di di
stanza. sulle famiglie, che, 
pur pagando cosp.cue pigio
ni. hanno rischiato grosso a 
s t a re in quelle case, e adesso 
devono affrontare disagi e 
sofferenze. Distruggendo con 
la dinamite lo stabile costrui
to imale: al memento della 
demolizione si r iscontravano 
parecchie buoherellature nel 
cemento a rmato) , a via Cin
zia, il Comune di Napoli ha 
eertamente evitato che in 
futuro si potessero verifi
care situazioni come questa 
di via Epomeo, o peggiori. 
E ancora più giustamente 
ha rifiutato di espropria
re l'edificio «offerto» all'ul
t imo momento. Ma c'è da 
scommettere che i giornalisti 
locali che fecero a suo tem
po il tifo per « o marocchi
n o » (notoriamente prestano
me di un grosso costrutto
re) si guarderanno bene dal 
rendere noto che il palazzo 
di via Epomeo 135 è s tato, 
16 anni fa costruito nello 
stesso modo e lasciato s ta re 
con la gentile concessione di 
«m «sanatoria». 

Scambiano 
i « falchi » 

per banditi: 
7 feriti 

Sono finiti in set te all'ospe
dale per un clamoroso equi
voco sorto tra due fratelli e 
qua t t ro « falchi ». gli agenti 
motorizzati in borghese. Vin
cenzo Inverno. 23 anni , abi
t an te in via Libertà 201 a 
Maddaloni, era al volante del
l'Alfa Romeo 1750 targata MI 
H 14463 con al fianco il fra
tello Giuseppe. 21enne. domi
ciliato a Milano al corso 
X X I I Maggio. 30. Arrivati a 
piazza Garibaldi, sono s ta t i 
affiancati da qua t t ro a fal
chi » a bordo di due motoci
clette che segnalando con la 
paletta, hanno ordinato l'alt 
ai due fratelli. 

Bisogna premettere a que
s to punto che qualche mese 
fa i due erano s ta t i rapinat i 
a Milano da falsi agenti , che 
dopo averli bloccati si e rano 
rivelati per quelli che erano: 
banditi . 

Intenzionato a non cadere 
nuovamente nello stesso tra
nello, Vincenzo Inverno si 
è immediatamente dato a 
una vertiginosa fuga. Questo 
comportamento ha natural
mente insospettito i « falchi ». 
che dopo un breve insegui
mento sono riusciti a blocca
re l'auto, e a mostrare le 
loro tessere. Inverno non ha 
creduto nemmeno allora che 
si t ra t tasse di poliziotti e 
pertanto, per sicurezza, ha 
nascosto sotto il sedile il bor
sello in cui custodiva mezzo 
milione. 

Il gesto furtivo non è sfug
gito agli agenti che. convin
tisi a loro volta di avere a 
che fare con temibili bandit i . 
h a n n o immobilizzato i due 
fratelli. 

Ne è nata una violenta col
luttazione. che ha costret to 
gli agenti a chiedere rinforzi 
via radio. 

L'allarme è s ta to raccolto 
dai a falchi » Bato'.u e Lau
reit i che sono part i t i a tut
ta velocità per piazza Gari
baldi. Ma per i « falchi » la 
giornata era proprio nera : 
hanno investito in pieno An
tonio De Lucia. 70 anni , di 
Arpaia. 

In tanto , era dovuta inter
venire una pattuglia della Vo
lante per dividere i fratelli 
Inverno dai poliziotti. Risul
ta to della vicenda: i fratelli 
Inverno, gli agenti Noviello e 
Doria. il brigadiere Mormile. 

• medicati per contusioni ed 
I escoriazioni, l 'agente Batolu 

ricoverato per varie lesioni a 
Loreto Mare e il malcapi tato 
De Lucia con la gamba sini
s t ra frat turata. . . 

•- GIOCHI ESTIVI TOR-
RESI — n comune di Torre 
Osala, in provincia di Sa
lerno, ha organizzato la se
s ta edizione dei giochi esti
vi torresi che si svolgeranno 
l ' i l , 12 e 13 agosto a Torre 
Orsaia e il 15 agosto alla 
Certosa di Padula, a cui par
tecipano i comuni di Casel
le in Pi t ta l i , S. Giovanni 
Scario e Torre Orsaia Castel 
Ruggero, prevedono feste 
tradizionali, spettacoli cine
matografici. musicali, ani-
magoni teatrali, 

l 'Un i ta / sabato 7 agosto 1976 

Continuano le critiche all 'esame di Stato 

Ancora proteste 
di «non maturi » 

AirVIII liceo scientifico c'è stato il 27 per cento di 
bocciati - Il 25 per cento allo scientifico di Afragola 

Continuano a pervenire nel
la nostra redazione le pro
teste di decine e decine di 
ragazzi r isultati « immaturi » 
agli esami di Stato. 

Al centro di ogni lettera, 
di ogni dichiarazione c'è ol
tre ad una comprensibilissi
ma « rabbia » per non esse
re riusciti a superare la pro
va, la convinzione che la col
pa è tu t t a in questa scuo
la, in questo esame da al
cuni definito senza mezzi ter
mini « inutile ». « decrepito » 
e da altri , più pacati nel 
giudizio, «da rifare compia; 
tamente ». 

« Proprio nell 'anno in cui il 
problema degli esami di ma
turi tà — è scritto in una 
lunga lettera inviataci da un 
gruppo di « non maturi » del-
l'VMI liceo scientifico di Na
poli — ha suscitato tan te 
polemiche e tante discussio
ni e si è fatta sempre più 
strada una concezione dell'e
same diversa, nuova, più con
facente a quelle che sono 
le esigenze e gli intere.-».-! 
degli studenti , nella nostra 
scuola è successo qualcosa 
che ha dell'incredibile: la pri
ma commissione d'esame ha 
decretato « non maturi » il 
27 per cento dei maturandi . 

Le cause generali di tut
to questo sono da ricercare 
— per il gruppo di studenti 
dell 'VIII scientifico — « in 
quella s t ru t tu ra ormai caren
te in tut t i ì sensi che è la 
scuola e più in generale nel
la società, che non tiene mi
nimamente conto delle reali 
esigenze dei giovani che. una 
volta usciti dalla scuola non 
trovano nessuno sbocco ». Per 
quanto riguarda lo specifico 
della commissione esamina
trice « incriminata » scrivono 
che, tra l 'altro. « ha permes
so ad alcuni studenti di so
stenere l 'esame orale a por
te chiuse ». Ed è questo un 
fatto molto grave sul quale 
si dovrebbe fare piena lu
ce. 

La lettera sì conclude quin
di con una proposta già a-
vanzata da molte a l t re par
t i : « perché non affidare il 
compito di esaminare gli stu
denti agli stessi professori 
che li h a n n o seguiti per tut
to l 'anno? ». 

Denunce quasi analoghe so
no s ta te fatte da un altro 
gruppo di ragazzi idei liceo 
scientifico di Afragola. 

In questa scuola c'è s t a to 
quasi il 25 per cento dei 
bocciati. Solo in una clas
se ci sono s tat i 7 « imma
turi » su 24 esaminandi. E ' 
un numero certo molto al
to se si tiene conto che la 
media nazionale degli « im
matur i » è s ta ta calcolata in
torno al 3 per cento. 

Ed anche nel liceo scienti
fico di Afragola chi ha boc
ciato non si è affatto pre
occupato dei giudizi con i 
quali i ragazzi sono stati 
presentati agli esami (giudizi 
certo non determinant i per 
la valutazione finale, ma che 
devono comunque essere un 
punto di riferimento impor
tante se si considera che a 
redarlo sono stat i , di solito 
i professori che hanno se
guito per un anno intero i 
ragazzi). 

Purtroppo, però, i ragazzi 
di Afragola nel corso dell'in
tero anno scolastico hanno 
cambiato più di una volta i 
docenti di determinate mate
rie: per l'italiano, infatti , si 
sono a l te rna t i — e più di una 
volta — ben tre professori. 
Ma nemmeno di questo la 
commissione esaminatrice ha 
tenuto conto. 

Una studentessa durante la prova d' i tal iano 

Denuncia dei condomini 

Lavori abusivi del costruttore 

Bagliocco nel parco Risorgimento 
Il costrut tore Sagliocco è 

s ta to nuovamente denunciato 
con una segnalazione all'Uffi
cio tecnico comunale per la
vori abusivi, in corso in un 
ampio locale terraneo del lot
to 3 al « parco Risorgimen
to » con ingresso dalla via 
Sgambati (nei pressi di via 
Simone Mart ini) . Sono opere 
eseguite senza alcuna licenza 
e in palese contrasto con le 
norme condominiali: e questo 
dopo che negli anni scorsi il 
costrut tore — implicato co
me è noto nella to rmenta ta 
vicenda del fallimento del 
«Consorzio Risorgimento» 
dove centinaia di famiglie 
hanno perduto la possibilità 
di avere la casa e notevoli 
somme versate in anticipo — 
aveva realizzato corpi di fab
brica al piano ma t to e de-

IL PARTITO 

m.d.m. 

A Monte di Procida, ore 19, 
dibattito sui maritt imi con 
D'Angelo. A Torre Annunzia
ta, ore 19. comitati direttivi 
aggiunti. 

molito una fogna di proprie
tà comunale. 

Tu t to questo è accaduto — 
scrivono i denuncianti nella 
segnalazione al Comune — 
perchè mancò qualsiasi inter
vento della vecchia ammini
strazione; lo stesso condomi
nio dove ora si svolgono gli 
altri lavori abusivi, è s ta to 
pesantemente danneggiato. I 
condomini chiedono, oltre ad 
un immediato intervento di 
sospensione dei lavori abusi
vi, anche un incontro con l'
assessore all'edilizia perchè 
si possa condurre un'azio
ne a tutela del buon dirit to 
degli abi tant i del parco. 

Il costruttore Sagliocco è 
anche il proprietario di quel
la palazzina completamente 
abusiva che è s ta ta demoli
ta dal Comune in via Orazio: 
la demolizione fu come è no
to sospesa per circa un mese 
dal pretore in seguito ad una 
denuncia del Sagliocco. dimo

stratasi poi completamente in
fondata. U procedimento pe
nale iniziato con gli avvisi 
di reato ai compagni Valenzi 
e Sodano e all ' ingegnere ca
po Melloni è s ta to di re
cente archiviato. 

Grosso cetaceo 
avvistato 
a Torre 

Annunziata 
Un pesce di enormi dimen

sioni è s ta to avvistato ieri 
nel porto di Torre Annunzia
ta. E' forse un capodoglio o 
peggio ancora un'Orca Ma
rina. 

L'avvocato Marone, nel-
l'uscire dal porto con il suo 
motoscafo si è improvvisa
mente visto di fronte un 
enorme pesce. Ha immedia
tamente impugnato la pisto
la lanciarazzi, che aveva con 
sé. ed ha fat to fuoco. 

Poco dopo è uscita una 
motovedetta che ha rintrac
ciato l 'animale: ancora una 
volta gli hanno spara to ad
dosso ma il pesce n o n è 
morto. 

Infortunio alla Montefibre 

Ferito un operaio 
caduto da 5 metri 

Un operaio di 33 anni , ! 
Luigi Cesarano. ab i t an te a i 
Pompei in via Nolana 83. è | 
precipitato da una impaica- , 

: tura posta all'altezza di 
. cinque metri ment re stava 

lavorando con la fiamma os
sidrica. Soccorso dal capo 
squadra Salvatore Saiglia. 30 
anni , di Caserta, è s ta to ac
compagnato al Cardarelli . 
dove i sanitari gì: hanno 
r iscontrato contusioni tora-
cico^ddominali con sospetta 

j lesione di organi interni , 
J t r auma vertebrale, f ra t tura 
i de! bacino, escoriazioni e fe

rite multiple e choc. 
I-i prognosi è ancora ri

servata. 
E' in tan to deceduto al 

Cardarelli Aniello Pedone. 
dipendente delle Ferrovie 
dello S ta to r imasto grave
mente ferito mentre , insie
me ad un collega, r iparava 
un impianto d'aria condi
zionata su una vettura di 
prima classe alla stazione 
centrale. Una bombola di 
gas a fiamma ossidrica era 
esplosa colpendo in pieno 11 
Pedone, che non è soprav
vissuto alle ferite r iportate . 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi 7 agosto 1976. Onoma
stico: Gae tano . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 74 
Richieste di pubbhcaz.one 25 
Matrimoni religiosi 5 
Matrimoni civili 2 
Deceduti 35 

G R A D U A T O R I E DEL 
CONCORSO M A G I S T R A L E 

I documenti a t tes tan t i ti
toli che danno dir i t to aila 
precedenza nella g r a d u a t o r e 
:n caso di par i tà di punti , 
ovvero alla riserva dei posti. 
qualora non siano allegati 
dagli interessati alle doman
de di ammissione al concor
so ai fini dell 'attribuzione 
del punteggio, dovranno es
sere prodotti , sol tanto ai fini 
della precedenza e della ri
serva, en t ro il termine pe
rentorio di quindici giorni 
dal la da ta di chiusura delle 
prove orali (e cioè dal tren-

1 t a lufUo 1070). 

F A R M A C I E N O T T U R N E : 
ZONA S. F E R D I N A N D O : 

Melchiorre e Brugnuoio. vi<i 
Roma 348. 

ZONA M O N T E C A L V A R I O : 
Alma Salus. piazza Dante 71. 

ZONA GHIAIA: Langellot-
ti, via Carducci 21; Cristiano, 
Riviera Di Chiaia 77; Nazio-
nal . via Mergellina n. 148; 
Glionna. via Tasso 109. 

ZONA AVVOCATA-MUSEO 
Creazzoia. via Museo 45. 

ZONA MERCATO-PENDI
NO: Pasolino. via Duomo, 
357; Bianco, piazza Ganban-
do 11. 

ZONA S. LORENZO-VICA-
RIA-MATTERA, via S. Gio
vanni a Carbonara 83; Ma-
rotta, Stazione Centrale C. 
Lucci; Beneduce, via S. Pao
lo 20. 

ZONA STELLA- S. C. ARE
NA: Di Maggio, via F o n a 
201; Di Costanzo, via Ma ter-
dei 72; Arabia, corso Garibal
di 218. 

ZONA COLLI A M I N E I -
V O M E R O ARENELLA: Mo-
scettmi. via S. Pisciteli! 138; 
Florio, piazza Leonardo 28; 
Anston. via Giordano 144; 
Vomero, via Merliani 33; Mu-
nicinò, via D. Fontana 37; 
Russo, via Simone Mart .ni 80. 

Z O N A F U O R I G R O T T A : 
Cotroneo, piazza Marc'Anto-
nio Colonna 21. 

ZONA SOCCAVO: De Vivo, 
via Epomeo 154. 

ZONE MIANO-SECONDI-
GLI ANO: Chiedini, corso Se-
condigliano 174. 

ZONA BAGNOLI: De Luca, 
via L. Siila 65. 
AMBULANZA G R A T I S ~ 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ott iene gratui ta
mente 11 servizio Istituito dal
l'assessorato- al la sani tà per 
il t raspor to in ambulanza di 
ammala t i esclusivamente In
fettivi dal domicilio «1 «Co* 
tugno» o «He oUnidM « t i* 
versi tart». 
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